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Carissimi,
	 iniziamo oggi il tempo di Avvento, tempo che 
ci prepara alla celebrazione del Natale di Gesù, ma 
anche tempo - come ci ha ricordato l’Arcivescovo - in 
cui siamo chiamati a riflettere sul tempo: «L’Avvento è 
il periodo dell’anno che suggerisce di riflettere sul tempo, sulla 
dimensione temporale della vita umana».
Vorrei, in queste domeniche di Avvento, condivide-
re con voi alcune riflessioni sul tempo, prendendo 
spunto dai suggerimenti che l’Arcivescovo Mario ci 
ha consegnato nella sua lettera per questo tempo litur-
gico che ci apprestiamo a vivere.
Il primo aspetto su cui siamo invitati a soffermarci 
è quello che Delpini definisce “La preghiera nel 
tempo”.  Il tempo, infatti, è il luogo in cui si scandisce 
la preghiera del cristiano. Fin dall’antichità i monaci 
vivevano ritmando il tempo della giornata attraverso 
la preghiera; questa pratica antica venne poi codificata 
dalla regola di san Benedetto, che stabilì i momenti 
della preghiera nelle varie ore della giornata, dando 
vita a quella che oggi viene chiamata la “liturgia delle 
ore”.
Verificare la preghiera nel tempo, o - se si vuole - il 
tempo della preghiera, significa innanzitutto soffer-
marci ad esaminare la qualità della nostra preghiera 
liturgica: «Dobbiamo sempre di nuovo imparare a pregare 
nella liturgia – sottolinea l’Arcivescovo -: l’ascolto della 
Parola, la comunione che si compie nell’Eucaristia, il contesto 
comunitario di incontro, canti, parole, insomma tutti gli aspet-
ti della celebrazione richiedono di essere curati». La liturgia, 
infatti, è la preghiera per eccellenza della Chiesa, in 
quanto è la voce della sposa che esprime il suo amore 
per lo Sposo. Già nello scorso numero de “Eco della 
comunità” presentando le riforme della nuova edizio-
ne del Messale Romano, accennavo all’importanza di 
un maggior coinvolgimento nella partecipazione alla 
Messa domenicale. Sono consapevole che l’attuale si-
tuazione che stiamo vivendo tra protocolli da seguire 
per la pandemia e la mancanza di animatori liturgici 
che aiutino a vivere meglio le celebrazioni, non favo-
risca una partecipazione coinvolgente e attenta alla 

preghiera comunitaria. Come ci ricorda l’Arcivescovo 
«Sono necessarie la collaborazione e la disponibilità di ognuno 
per evitare che il tutto si risolva in procedure, invece che esse-
re celebrazione del mistero che salva». In questi mesi (dallo 
scorso lockdown in avanti) ha preso sempre più piede 
la pratica diffusa di seguire la celebrazione Eucaristica 
attraverso i social o la televisione; come ricorda l’Ar-
civescovo nella sua lettera, seguire la celebrazione da 
remoto è un “surrogato della partecipazione liturgica” 
riservata unicamente a coloro che sono seriamente im-
possibilitati a partecipare dal vivo, o perché malati, o 
perché si trovano in quarantena fiduciaria.
L’altro aspetto che siamo invitati a verificare riguarda 
la qualità della nostra preghiera personale, la quale - ci 
ricorda Delpini - «deve trovare occasioni per una nuova fre-
schezza e fedeltà nel tempo di Avvento». In modo particola-
re, in questo Avvento così differente da tutti quelli che 
abbiamo vissuto, c’è bisogno di intensificare i tempi e 
la qualità della preghiera quotidiana: «Nelle tribolazioni 
presenti, nella apprensione per le persone e le cose minacciate dalla 
situazione che viviamo, abbiamo bisogno di pregare, di pregare 
molto, di pregare incessantemente: possiamo imparare a vivere 
pregando se ritmi, forme, tempi per sostare in preghiera segnano 
le nostre giornate come la Liturgia delle Ore insegna da sempre».
Mi permetto, a questo proposito, di suggerire a tutti 
voi la pratica della liturgia delle ore, resa oggigiorno 
facilmente accessibile attraverso le app scaricabili sul 
cellulare.
Sarebbe bello che tutti noi potessimo iniziare la nostra 
giornata con la preghiera delle lodi mattutine e magari 
concluderla con il vespro o con la compieta prima di 
andare a riposare. Così facendo, la preghiera non sarà 
più relegata agli avanzi di tempo (quando ho tempo, 
quando riesco, quando mi ricordo), ma diverrà il filo 
rosso che accompagna nel nostro quotidiano lo scor-
rere del tempo.

				    don Alessandro
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1.
Continuiamo il nostro percorso d’Avvento. Siamo alla domenica delle profezie adempiute. L’attesa anche a prolungarsi 
ha comunque un termine, ma quel termine non segnala solo il tempo trascorso, bensì porta a compimento quanto Dio ha 
promesso. A noi può sembrare diversamente, perché vorremmo da lui altro. Lui invece mette a disposizione nostra ciò che 
effettivamente è necessario per noi, è a nostro favore. E qui sta mettendo se stesso, con la persona del Figlio, che entra nel 
nostro vivere, perché esso diventi come il suo. Lo vediamo concretamente realizzato in coloro che vivono come lui e come 
lui sono pronti a rimetterci. Non inseguiamo affatto coloro che possono sembrare spettacolari, ma non sono né veri eroi 
né veri uomini, meritevoli di essere seguiti.

2.
Domenica celebriamo, alle ore 15.00, i Vesperi, con una riflessione sul testo del Siracide al cap. 4. Seguiamo l’invito del 
vescovo che ci chiede di coltivare la sapienza divina o, meglio ancora, di lasciarci trasformare da questa Sapienza che Dio 
ci infonde. Con essa noi possiamo attraversare al meglio questo periodo che ci risulta essere molto negativo. La Sapienza è 
davvero la nostra maestra di vita e … si può evitare di essere stolti!

3.
Martedì dopo la messa del mattino tengo una breve catechesi sul Padre nostro. Cerchiamo di capire anche i cambiamenti 
che sono stati introdotti e nello stesso tempo cerchiamo il significato più profondo che è presente nelle parole di Gesù, 
essendo lui il nostro Maestro di preghiera filiale. Entriamo nella considerazione del nome di Padre che deve essere santifi-
cato …

4.
Venerdì mattina prima della celebrazione della Messa e quindi alle ore 8.00 facciamo un po’ di adorazione eucaristica, 
meditando sulle intenzioni dell’apostolato della Preghiera di questo mese di dicembre.

5.
Il calendario liturgico propone questa settimana …
Lunedì 30 è la festa di S. Andrea, fratello di Simon Pietro. La Chiesa greca lo onora come suo patrono principale ed è 
grande festa al Fanar di Costantinopoli, la sede del Patriarcato ortodosso. È un’occasione per pregare tra Chiese sorelle, 
richiamandosi agli apostoli fratelli. È morto anche lui crocifisso con la croce a X.
Nello stesso giorno la nostra Chiesa ambrosiana ricorda il battesimo di S. Ambrogio che sette giorni prima di essere 
consacrato vescovo diviene cristiano.
Martedì 1 noi celebriamo la memoria del B. Charles de Foucauld. Mi è particolarmente gradito ricordare questa figura 
di eremita, la cui spiritualità ha segnato profondamente il nostro secolo e ha segnato anche la mia formazione in seminario. 
Quanto ha lasciato andrebbe letto con tanto profitto spirituale!
Giovedì 3 è la memoria del grande missionario S. Francesco Saverio, compagno di Ignazio di Loyola nel costituire la 
Compagnia di Gesù. Ancora nel fiore degli anni si dedica alle missioni in India e in Giappone e apre la strada per andare in 
Cina. È la giornata in cui i preti sono chiamati a vivere la loro vocazione missionaria, anche senza partire per terre lontane.
Venerdì 4 è la memoria di S. Giovanni Damasceno, un grande padre della Chiesa orientale, che proprio a Damasco ha 
coltivato il dialogo con gli arabi, quando costoro avevano preso il sopravvento. Divenuto prete e monaco, scrive e lascia testi 
di inestimabile ricchezza di dottrina e di spiritualità.



VISITA PASTORALE
DEL NOSTRO

ARCIVESCOVO MA-
RIO

ALLA NOSTRA
COMUNITA’ 

In occasione della prossima Visita Pastorale del 
nostro Arcivescovo Mario alla Comunità Pastorale 
“Madonna dell’Aiuto”, riporto la preghiera scritta 
per questa occasione.
Chiedo a tutti di pregarla nelle prossime settimane, 
affinché questo momento d’incontro con il nostro 
Vescovo possa portare frutti abbondanti in noi e nel-
le nostre comunità.

Signore Gesù, nostro Fratello, Maestro e Pastore,
concedi a noi, fedeli di questa città,

di comprendere e di accogliere il mistero di grazia
della visita pastorale del nostro vescovo Mario.

Egli viene a risvegliare in noi il desiderio e la volontà
di invocare il Padre perché infonda in tutti

la sapienza del cuore, 
per meglio comprendere ed affrontare il tempo di prova 

e di rinnovamento ecclesiale e sociale che oggi, 
domande e invocazioni di fratelli e sorelle, sollecitano,

interrogando la nostra mente ed il nostro cuore. 
Spirito Paraclito, illumina e conforta il nostro vescovo,  

perché possa consolare i nostri animi
e risvegliare in noi la volontà, la fantasia e la perseveranza

per rendere più credibile ed efficace la cura pastorale
verso le comunità della Chiesa delle nostre città.

Aiuta il nostro vescovo Mario a ricordarci
la bellezza della nostra vocazione cristiana

e a suggerirci prospettive e propositi
per un rinnovato impegno 

nell’edificazione della comunità,
nel servizio ai poveri e nella testimonianza missionaria.

La sua visita confermi ed incoraggi
il cammino delle nostre comunità.

Ci accompagnino in questo cammino di incontri,
celebrazioni, riflessioni e presa di coscienza

di rinnovati impegni pastorali,
l’aiuto e l’intercessione di Maria,

dei patroni san’Anastasia, san Fiorano,
san Giorgio

e di tutti i santi patroni delle nostre comunità.  
Amen.

Disposizioni per la 
Comunità Pastorale

a seguito del DPCM del 3/11
A seguito del DPCM dello scorso 3 Novembre, la 
diaconia ha deciso le seguenti disposizioni per la no-
stra Comunità Pastorale:

1. Sono confermate le Messe Festive e Feriali secondo gli 
orari e le modalità consuete. Resta sospesa la celebrazione 
della Messa feriale presso la Chiesa di S. Alessandro.
Nella Chiesa di S. Anastasia saranno aumentate le distanze 
tra le sedie: per cui non potranno accedervi più di 250 
persone.
2. Sono confermate le Celebrazioni dei Sacramenti (bat-
tesimi, prime comunioni, cresime) secondo i calendari 
stabiliti; a seguito della limitazione degli spostamenti tra 
regioni e tra comuni, le famiglie potranno decidere se con-
fermare o spostare (nel qual caso dovranno indicarlo) la 
data della celebrazione.
3. Percorsi di catechesi:
   - Elementari: viene momentaneamente sospesa la 
     catechesi delle elementari fino a nuove comunicazioni   
     che verranno fornite alle famiglie.
   - Medie, Adolescenti Giovani: continuano il percorso 
     formativo in modalità “a distanza”.
4. Sono sospesi gli incontri per la terza età tenuti da don 
Giuseppe a san Fiorano.
5. Sono sospese tutte le riunioni e le attività (anche for-
mative) per gli adulti presso gli ambienti parrocchiali e 
oratoriani.
6. Sono sospese le benedizioni alle famiglie nella moda-
lità consueta; valuteremo, in base all’andamento epidemio-
logico, la possibilità di altre forme di incontro prima delle 
festività natalizie.
7. A partire da venerdì 6 Novembre fino a data da desti-
narsi, si dispone la chiusura delle Segreterie Parrocchia-
li. Per ogni necessità scrivete una mail ai seguenti indirizzi 
di posta elettronica:
  -  S. Anastasia:	 parr.santanastasia@libero.it
  -  S. Fiorano:	 sanfioranosegreteria@gmail.com
Sul sito della Comunità Pastorale troverete tutti gli even-
tuali aggiornamenti e le informazioni.

L’annuale Colletta Alimentare pre-
vista per l’ultimo Sabato di Novembre 
non potrà svolgersi nelle solite forme 
per evidenti motivi.

In una situazione straordinaria come l’attuale vogliamo in-
nanzitutto salvaguardare l’essenziale.

Dal 21 Novembre all’8 Dicembre, 
Colletta Alimentare 2020: 

cambia la forma, non la sostanza.

Partecipa anche tu: acquista una card da 2, 5 o 10€ presso il 
Gigante di Villasanta e donala al Banco Alimentare per aiu-
tare le famiglie in difficoltà (le modalità saranno disponibili 
nel supermercato o direttamente presso le cassiere). Il totale 
raccolto verrà trasformato in cibo.
«da una crisi si esce o migliori o peggiori, dobbiamo scegliere. E la soli-
darietà è una strada per uscire dalla crisi migliori»
				    (papa Francesco)

Avvento di Carità

In collaborazione con la Caritas Par-
rocchiale, il centro d’ascolto, la San 
Vincenzo e il banco alimentare, pro-
poniamo anche quest’anno a tutti i 
ragazzi, e agli adulti che volessero aderire, questa inizia-
tiva di avvento per aiutare le famiglie più bisognose della 
nostra comunità.
Ogni domenica di avvento raccoglieremo negli appositi 
carrelli o nei cesti posti nelle Chiese i seguenti generi ali-
mentari che poi verrano distribuiti da appositi volontari 
a coloro che più ne hanno bisogno:

29/11 - 	 1^ Avvento
	 Latte a lunga conservazione e olio d’oliva

06/12 - 	 2^ Avvento
	 Zucchero, caffè, cacao, marmellata

13/12 - 	 3^ Avvento
	 Pelati, passata di pomodoro, sughi

20/12 - 	 4^ Avvento
	 legumi, tonno e carne in scatola

Un piccolo gesto che a noi costa poco o nulla, può aiuta-
re molto le persone più bisognose!!! Il banco alimentare san 
Martino, in collaborazione con la San Vincenzo, ogni mese 
consegna a parecchie famiglie bisognose di Villasanta un pac-
co con gli alimenti di prima necessità.

Abbiamo ben presente la diffi-
cile situazione che tutti stiamo 
vivendo, conseguente alla grave 
emergenza sanitaria, questa ha 
limitato anche l’attuazione dei 
progetti della Caritas parroc-
chiale.

Ma nonostante tutte le difficoltà non rinunciamo a pro-
porre l’iniziativa di carità per il tempo di Avvento; in que-
sto modo si intende dare, anche se in modalità più conte-
nute, un segno di attenzione e sostegno verso coloro che 
nella nostra città e comunità hanno più bisogno.
Ecco quindi la proposta caritativa per l’Avvento 2020:

“Per non tornare indietro... 
nessuno sia lasciato indietro”

L’emergenza legata alla diffusione del COVID-19 oltre 
che sanitaria, sta diventando sempre più sociale.
Per far fronte a questa emergenza, che vede ancora una 
volta esposte le persone più fragili, la Caritas della Comu-
nità Pastorale in occasione dell’Avvento organizzerà una 
raccolta fondi.
Quanto raccolto verrà destinato per aiutare le famiglie ed 
i singoli a far fronte alle spese sanitarie (mascherine, far-
maci da banco, visite mediche urgenti etc…) o comunque 
legate all’emergenza sanitaria in corso.
 
Considerata l’attuale situazione sanitaria, non saranno rea-
lizzate vendite in piazza, ma sarà possibile lasciare la pro-
pria offerta nelle bussole alle porte della chiesa.

venerdì 4 Dicembre 2020

Quest’anno

sono

98
Tutta Villasanta si stringe

con un abbraccio “virtuale”
al nostro carissimo don Eugenio

in occasione del suo
novantottesimo Compleanno!

Ad multos annos
carissimo don!


